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Importo totale da finanziare:  € 11.187,40 (inclusi oneri di legge) 

Durata: giorni 30 per il completamento della fornitura, installazione e prova di funzionamento. 
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CAPO I – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

1. DISPOSIZIONI GENERALI 

Il presente capitolato ha per oggetto l’appalto relativo alla fornitura e installazione di: 

 n. 1 plotter, completo di n. 3 forniture di toner in tutti i colori disponibili; 

 n. 1 fornitura di cartucce in tutti i colori richiesti, compatibili con la stampante Canon IPF770; 

 n. 1 stampante formato A3, corredata di n. 3 forniture di toner;  

 n. 1 vaschetta di raccolta inchiostro di scarto per plotter;  

 n. 1 vaschetta di raccolta inchiostro di scarto per stampante A3. 

Tutte le apparecchiature e i relativi materiali di consumo dovranno essere conformi alle specifiche 
tecniche richieste e coperti da garanzia minima di 24 mesi.   
La fornitura è destinata al funzionamento dell’Ufficio Cianografico di MARIGENIMIL TARANTO 
(C.ID. 4868), con sede in Rampa L. Da Vinci, 1 – 74123 Taranto (TA). 
 

2. OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 

Il presente appalto comprende e remunera la fornitura e l’installazione di una stampante A3 e di un 
plotter co, comprensivi di 3 dotazioni di toner (per stampante A3 e plotter), di una vaschetta di 
raccolta inchiostro di scarto per plotter, di una vaschetta di raccolta inchiostro di scarto per stampante 
A3 e di una fornitura di cartucce in tutti i colori richiesti compatibili con la stampante IPF770 . Le 
apparecchiature dovranno essere coperte da una garanzia della durata di almeno 2 anni. 
L’intervento comprende inoltre il trasporto in loco, l’installazione e la configurazione dei dispositivi. 
Nelle specifiche tecniche seguenti si riportano le caratteristiche richieste, potendo essere anche 
superiori. 

 
PLOTTER  
 

STAMPA  

Tipo di stampante 44’’(o superiore) a colori 

Risoluzione di stampa 2400 x 1200 dpi 

Velocità di stampa  
Carta comune (A1) 0:17 (Fast Economy Mode): 3,3 
ppm Carta comune (A0) 0:33 (Fast Economy Mode) 
0:35 (Fast) 1:06 (Standard) 

Risoluzione stampa fino a 2.400 x 1.200 dpi ottimizzati 

Precisione del tratto ±0,1% 

Larghezza minima del tratto  0,02 mm (PDF indirizzabile a 1200 dpi) 
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Larghezza supporti di stampa Fino a 1118 mm o superiore  

Larghezza stampa senza bordi (solo 
rotolo)  

515 mm (JIS B2), 728 mm (JIS B1), 1030 mm (JIS 
B0), 594 mm (ISO A1), 841 mm (ISO A0), 10", 14", 
17", 24", 36", 42", 44" [Stampabile] 257 mm (JIS B4), 
297 mm (ISO A3), 329 mm (ISO A3+), 364 mm 
(JISB3), 420 mm (ISO A2), 707 mm (ISO B1), 6", 8", 
12", 15", 16", 18", 20", 22", 30", 34", 300 mm, 500 
mm, 600 mm, 800 mm, 1000 mm e larghezza del 
rotolo personalizzata (152,4 - 1118 mm) 

SCANSIONE E COPIA 

Velocità di scansione 

Velocità di scansione in scala di grigi e B/N a 8 bit a 
200 dpi  
Scansione su PC: velocità di scansione a colori a 24 bit 
a 200 dpi 
Copia: velocità di scansione a colori a 24 bit a 200 dpi 
 

Risoluzione  1200 dpi 

Formato di scansione JPEG, PDF e PDF multipagina 

Destinazioni scansione USB 

Lunghezza massima scansione 8 m (JPEG/PDF), 15,2 m (TIFF) 

SUPPORTI 

Applicazioni  
Disegni al tratto; mappe; ortofotografie; presentazioni; 
rendering 

Gestione 

Alimentatore a fogli, alimentatore a rotolo con 
caricamento frontale automatico, cambio automatico 
dei rotoli , impilatore di raccolta integrato , cesto di 
raccolta, taglierina automatica orizzontale; Scanner: 
scansione con percorso diretto della carta per originali 
in fogli e cartoncino 

CONTROLLER INTEGRATO 

Memoria 128 GB (memoria fisica da 2 GB) 

Disco rigido 500 GB (crittografato) 

Linguaggio di stampa  
HP-GL/2, HP RTL, PDF (ver. 1.7), JPEG (ver. JFIF 
1.02), CALS G4 (invio solo tramite FTP) 

CONNETTIVITÀ 
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Interfacce  

Porta USB tipo B: USB ad alta velocità Ethernet: 
IEEE802.3ab (1000base-T), IEEE802.3u (100BASE-
TX)/ IEEE802.3 (10BASE-T), IEEE 802.1X (EAP-
TLS/EAP-TTLS/PEAP) Rete LAN wireless: 
IEEE802.11n/IEEE802.11g/IEEE802.11b 

CERTIFICAZIONI  

Garanzia Due anni di garanzia limitata sull'hardware. 

 

CARTUCCE (Plotter)  

Cartucce - Kit origionale di cartucce  
- Ad alta resa  
- A colori  

 
STAMPANTE MULTIFUNZIONE A3 
 

GENERALI:  

Tipo di stampante Colore 

Funzione  Copia, Fax, Stampa, Scansione 

Dimensione massima della carta  A3 

Connettività  USB, Cablata, Wireless 

Memoria  Interna (512 MB) 

STAMPA: 

Tempo di prima stampa 
4,4 secondi (B/N) 
4,6 secondi (COLORI)  

Velocità di stampa fronte/retro A4 a 
colori 

21 (immagini al minuto) 

Velocità di stampa fronte/retro A3 a 
colori 

14 (immagini al minuto) 

Stampa automatica su 2 lati  Sì  

Lingua di stampa  PCL6, PDF Version 1,7, XPS Version 1,0, BR-Script3 

Ciclo di lavoro  Fino a 35000 fogli 

COPIA E SCANSIONE:   

Risoluzione  600 × 600 dpi (scansione originali) 
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600 × 600 dpi (copia) 

Supporto del formato file  PDF, JPEG 

Funzione di scansione  
Raddrizzamento automatico, Rimozione del colore di 
base  

Velocità di copia/scansione 40 fogli/minuto 

Tempo prima copia 
5,0 secondi (B/N) 
6,0 secondi (COLORI) 

 

CARTUCCE (stampante A3)  

Cartucce - Kit origionale di cartucce  
- Ad alta resa  
- A colori  

 

CARTUCCE (Plotter IPF770)  

Cartucce - Cartuccia PFI-107 CIANO; 
- Cartuccia PFI-107 MAGENTA; 
- Cartuccia PFI- GIALLO; 
- Cartuccia PFI-BK NERO: 
- Cartuccia PFI-MBK NERO. 

 

VASCHETTA DI RECUPERO INCHIOSTRO  (per stampante A3 e PLOTTER)  

Vaschette - pienamente compatibili con il modello di stampante 
e plotter fornito 

- adeguata a garantire un’elevata autonomia operativa, 
in linea con le specifiche del produttore 
dell’apparecchiaturacompatibile con il modello 
fornito   

- dotata di materiale ad alta capacità di ritenzione 
dell’inchiostro, resistente alla saturazione e privo di 
dispersione di liquidi 

 

3. CORRISPETTIVO 

L’importo complessivo della prestazione è di € 11.114,20 (euro CentoUndicimilaQuattordici/20), 
comprensivo di oneri di legge, distinto come di seguito riportato: 

Cod. Articolo Prezzo 

a.  
Plotter (comprensivo 3 forniture di cartucce), stampante A3 
(comprensiva di cartucce), vaschetta di recupero inchiostro e 
fornitura cartucce compatibili per Plotter IPF770 

9.170,00 € 

b.  IVA (22%) 2.017,40 € 
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c. TOTALE PRESTAZIONI (c+b) 11.187,40 € 
La stima del costo è stata determinata facendo riferimento a indagini di mercato. 
Gli acquisti specificati nel presente capitolato considerano il miglior rapporto tra costi e benefici per 
la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e alle prestazioni da fornire. 
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CAPO II – ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

4. AVVIO DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO E INIZIO DELLE PRESTAZIONI 

L’esecuzione del contratto sarà avviata dopo che il contratto è divenuto efficace, sulla base delle 
disposizioni del RUP, con la sottoscrizione dell’apposito verbale di avvio dell’esecuzione, a seguito 
della registrazione dell’impegno e comunque non oltre 45 giorni dalla data di registrazione del 
decreto di approvazione del contratto, o dalla data di previa convocazione dell’Affidatario. 
Se nel giorno di convocazione fissato e comunicato l’Affidatario non si presenta per procedere 
all’avvio delle prestazioni, il Direttore dell’Esecuzione del Contratto fissa un nuovo termine 
perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici); i termini per l’esecuzione 
decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto, 
è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il contratto applicativo, ex art. 1456 c.c. (clausola 
risolutiva espressa), ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del 
risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Rimane sempre facoltà della Stazione Appaltante richiedere motivatamente, a terzi, prestazioni della 
stessa natura di quelle rientranti nell’oggetto del presente appalto, ovvero provvedervi direttamente 
senza che l’Affidatario possa sollevare obiezioni od eccezioni di qualsiasi genere, né pretendere alcun 
compenso o risarcimento. 
La prestazione dovrà essere eseguita secondo le modalità e nei termini di seguito indicati. 
 

5. DURATA DEL CONTRATTO 

Per l’esecuzione della presente prestazione viene fissata una durata di 30 (trenta) giorni solari e 
consecutivi per completare le forniture, l’installazione e le prove di funzionamento dei dispositivi di 
cui alla presente fornitura . 
La decorrenza dei tempi si intende dalla data successiva a quella del verbale di avvio dell’esecuzione 
fino alla fornitura e installazione dei dispositivi ed alla verifica del loro corretto funzionamento entro 
30 giorni. 
La fornitura si intende conclusa con la verifica del corretto funzionamento dei dispositivi, da parte 
del Direttore dell’Esecuzione del Contratto e del Responsabile Unico del Progetto che sarà riportata 
nel certificato di regolare esecuzione. 
Sono altresì esclusi dal computo i giorni in cui si redigono i verbali di avvio, di sospensione e il 
certificato di ultimazione della prestazione. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere le prestazioni per il tempo ritenuto necessario 
per la verifica della prestazione eseguita. 
 

6. SOSPENSIONI E PROROGHE 

Trova applicazione la disciplina delle sospensioni e delle proroghe di cui all’art. 121 del D.Lgs. 
36/2023. 
 

7. INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione delle 
prestazioni nonché della loro irregolare conduzione secondo programma: 
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 l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’Affidatario ritenesse di dover effettuare, salvo che 
siano ordinati dalla Direzione per l’Esecuzione del Contratto o espressamente approvati da questa;  

 il tempo necessario per l’esecuzione di verifiche per il funzionamento dei macchinari; 

 il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’Affidatario comunque 
previsti dal presente disciplinare; 

 le eventuali controversie tra l’Affidatario e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

 le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Affidatario e il proprio personale dipendente. 

8. POLIZZE A CARICO DELL’AFFIDATARIO 

Il soggetto affidatario delle prestazioni, per la sottoscrizione del contratto, dovrà costituire ai sensi 
e con le modalità dell'art. 117, comma 1, del D.lgs. n. 36/2023 la "garanzia definitiva”. In caso di 
operatore economico di comprovata solidità l'esonero dalla prestazione della garanzia è possibile 
ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione ai sensi dell’art. 117, co. 14 
del D.lgs. n. 36/2023.  



MINISTERO DELLA DIFESA 
DIREZIONE DEL GENIO PER LA MARINA MILITARE 

TARANTO 
 

Pag. 11 | 24 
 
 

CAPO III - DISCIPLINA ECONOMICA 

9. CORRISPETTIVI 

Il corrispettivo è stato determinato in base alla prestazione da eseguire ed ai relativi costi, facendo 
riferimento a indagini di mercato. 
All’importo lordo così determinato, comprensivo di spese ed oneri, verrà applicato il ribasso 
percentuale unico offerto in sede di gara dall’Affidatario, e verrà aggiunta l’I.V.A. al 22%. 
Gli importi individuati ai sensi del precedente comma si intendono accettati dall’Affidatario in 
base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili. 
La prestazione dovrà essere svolta in osservanza alle prescrizioni e con gli oneri riportati nel presente 
capitolato, ed in particolare nei prezzi di cui al precedente comma si intendono compensati: 

 tutte le attività necessarie all’installazione dei dispositivi forniti, compresi sopralluoghi 
preliminari presso il luogo di installazione, trasporto, posizionamento dei dispositivi, 
collegamenti elettrici e dati, oltre eventuali accessori necessari al fuzionamento in piena 
efficienza dei dispositivi stessi; 

 tutti gli oneri contemplati dalle prescrizioni esecutive richiamate dal presente disciplinare e dai 
suoi allegati, nonché tutti quelli ulteriori di carattere complementare ed accessorio, che sebbene 
non specificati, si rendano necessari per dare le prestazioni complete a regola d’arte; 

 tutti gli oneri derivanti da rallentamenti all’avanzamento della prestazione dovuti a cause non 
imputabili all’Amministrazione Difesa; 

 tutti gli “oneri della sicurezza” necessari a garantire la sicurezza aziendale i quali sono 
intrinsecamente connessi alle varie attività; 

Pertanto nei prezzi contrattuali si intende compresa e compensata ogni spesa generale e l’utile per 
l’Affidatario, ogni spesa principale ed accessoria, nonché ogni compenso per tutti gli altri oneri 
occorrenti all’esecuzione della prestazione ed ogni altra prestazione necessaria per effettuare le 
prestazioni alle condizioni contrattuali. 
L’Affidatario non potrà pretendere alcun compenso supplementare per le modalità e condizioni di 
esecuzione dell’appalto previste dal presente capitolato, né avere diritto a compensi straordinari per 
ubicazioni, limitazioni, sistemazioni, ecc., né rimborso di spese dovute ad eventuali spostamenti 
necessari durante l’esecuzione o disposti insindacabilmente dalla Direzione dell’Esecuzione del 
Contratto. 
 

10. INVARIABILITÀ DEI PREZZI 

Trattandosi di contratto di durata inferiore all’anno non si applica la revisione prezzi e non trova 
applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice Civile. 
 

11. ANTICIPAZIONI 

Ai sensi dell’art. 33, comma 1, dell’Allegato II.14 del D.Lgs 36/2023, sono esclusi dall’applicazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 125, comma 1, del codice i contratti per prestazioni di forniture 
e di servizi a esecuzione immediata o la cui esecuzione non possa essere, per loro natura, regolata da 
apposito cronoprogramma o il cui prezzo è calcolato sulla base del reale consumo. 
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12. PAGAMENTI 

Il pagamento della prestazione, dedotte le eventuali penalità, sarà effettuato in unica soluzione, 
all’esito positivo delle verifiche quantitative e qualitative di competenza. Ai sensi dell’art. 116, co. 7 
del D.Lgs 36/2023 è prevista l’emissione, a seguito della verifica di conformità delle prestazioni, del 
Certificato di Regolare Esecuzione, attestante che l’oggetto del contratto, in termini di prestazioni, 
obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative, sia stato realizzato ed eseguito nel 
rispetto delle previsioni del disciplinare e di quanto offerto in sede di gara.. 

Il pagamento di ogni certificato di pagamento è subordinato all’acquisizione del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) in corso di validità, ove non già in atti nei riguardi dell’Affidatario 
nonché di tutti gli eventuali subappaltatori, oltre che delle certificazioni rilasciate dagli enti 
previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. 

I pagamenti sono subordinati alla presentazione di regolare fattura che potrà essere emessa dopo la 
consegna del certificato di pagamento debitamente firmato dal Responsabile Unico del Progetto. 
I termini per disporre il pagamento degli acconti non può superare i trenta giorni dall’emissione del 
relativo certificato; il termine per il pagamento della rata di saldo non può superare i 90 giorni 
dall’emissione del certificato di verifica di conformità del Contratto applicativo. 
Qualora il pagamento della rata di saldo o degli acconti sia ritardato spettano all’Affidatario gli 
interessi nella misura e nei termini stabiliti dal D.Lgs. 36/2023. Tutti gli interessi sono comprensivi 
del maggior danno ai sensi dell’articolo 1224 cc. 
L’Affidatario assume tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui agli artt. 3 
e ss. della legge 13 agosto 2010 n. 136. 
I pagamenti di importi superiori ad € 5.000,00 sono subordinati alle verifiche previste ai sensi dell’art. 
48 bis del D.P.R. n. 602/1973 e del D.M. 18/01/2008 n. 40. 
I termini per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo, non dovrà 
essere superiore a 30 giorni a decorrere dalla maturazione di ogni acconto. 
Il termine per disporre il pagamento degli importi dovuti a seguito dell’emissione delle fatture in base 
ai certificati di pagamento non può superare i 60 giorni a decorrere dalla data di emissione delle 
medesime fatture. 
In caso di ritardo nel pagamento il Contraente può richiedere sulla somma dovuta gli interessi 
moratori fino alla data di emissione del mandato nella misura stabilita dall’articolo 5 del D. Lgs. 
09/10/2002 n. 231 e s.m.i., salve le ipotesi di cui all’art. 122 del D.P.R n. 236/2012. 
Le penali da applicare per il ritardato adempimento dell’esecuzione delle prestazioni sono stabilite in 
misura giornaliera pari all’1%0 dell’ammontare netto contrattuale, in misura complessivamente non 
superiore al 10% (art. 126, comma 4, D.Lgs. 36/2023). 
 

13. RITARDI NEI PAGAMENTI 

In caso di ritardo nel pagamento il Contraente può richiedere sulla somma dovuta gli interessi 
moratori fino alla data di emissione del mandato nella misura stabilita dall’articolo 5 del D. Lgs. 
09/10/2002 n. 231 e ss.mm.ii., salve le ipotesi di cui all’art. 122 del D.P.R. n. 236/2012. 
 

14. CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
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CAPO IV - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

15. DIREZIONE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

La Stazione Appaltante, provvederà a nominare un Direttore dell’esecuzione del contratto. Ai sensi 
dell’art. 114 del D.Lgs. 36/2023, l’esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi o forniture 
è diretta dal RUP, che controlla i livelli di qualità delle prestazioni. Il RUP, nella fase dell'esecuzione, 
si avvale del direttore dell'esecuzione del contratto, nonché del verificatore della conformità e accerta 
il corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate. 
Per l’esecuzione dei contratti la stazione appaltante può nominare, su indicazione del direttore 
dell’esecuzione e sentito il RUP, uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo per svolgere, 
su espressa disposizione del direttore dell’esecuzione, ogni utile e complementare compito rientrante 
nel novero delle funzioni attribuite a quest’ultimo. 
 

16. CONTROLLI E VERIFICHE IN CORSO DI ESECUZIONE 

Il Responsabile Unico del Progetto ed il Direttore dell’Esecuzione del Contratto vigileranno sulle 
attività per la migliore riuscita delle prestazioni; al fine di monitorare costantemente lo svolgimento 
dell’attività, l’Affidatario è tenuto ad inviare al RUP un report quindicinale delle attività stesse. 
Nel pieno rispetto delle autonomie operative, organizzative e di responsabilità dei soggetti contraenti, 
la Stazione Appaltante ha il diritto di controllare lo svolgimento delle prestazioni e di verificare le 
stesse durante la loro esecuzione, allo scopo di garantire l’osservanza delle prescrizioni tecniche, delle 
indicazioni progettuali impartite e della normativa vigente. 
Se, in occasione di tali verifiche, venisse accertato dal Responsabile Unico del Progetto o dal Direttore 
dell’Esecuzione del Contratto che in fase di espletamento delle prestazioni è stata violata anche una 
sola delle condizioni di esecuzione previste nel presente documento o non rispettate le indicazioni 
progettuali impartite, il Responsabile Unico del Progetto stesso può fissare un termine temporale 
affinché l’Affidatario esegua quanto richiesto. Decorso inutilmente il termine fissato senza che 
l’Affidatario abbia provveduto alle modifiche richieste, conformandosi alle condizioni ed indicazioni 
contrattuali, è facoltà del Committente dichiarare unilateralmente risolto il contratto per 
inadempienza dell’Affidatario, il quale dovrà provvedere al risarcimento di tutti gli eventuali 
maggiori oneri sostenuti dal Committente medesimo e dei danni subiti per la conclusione delle 
prestazioni appaltate. L’Affidatario non potrà mai accampare pretese di compenso per eventuali 
ritardi o sospensioni che si rendessero necessari per gli accertamenti di cui sopra. 
 

17. ULTIMAZIONE DELLE PRESTAZIONI 

L’ultimazione delle prestazioni, appena intervenuta, deve essere comunicata - per iscritto - 
dall’Affidatario al Direttore per l’Esecuzione del Contratto che procede alle necessarie constatazioni 
in contraddittorio con l’Affidatario e rilascia il certificato attestante l’avvenuta ultimazione. 
In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità che l’affidatario è tenuto a eliminare a sue spese nel termine 
fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto. 
Nel caso in cui l’ultimazione delle prestazioni oggetto del contatto non avvenga entro i termini 
stabiliti dagli atti contrattuali, è applicata la penale prevista dal presente disciplinare, per il maggior 
tempo impiegato dall’affidatario nell’esecuzione del contratto. 
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18. VERIFICHE DI CONFORMITÀ 
Ai sensi dell’art. 116, co. 7 del D.Lgs 36/2023 è prevista l’emissione, a seguito della verifica di 
conformità delle prestazioni, del Certificato di Regolare Esecuzione, attestante che l’oggetto del 
contratto, in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative, sia 
stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni del disciplinare e di quanto offerto in sede di 
gara. 
All’atto della firma l’Affidatario può aggiungere le contestazioni che ritiene opportune. Il soggetto 
incaricato della verifica di conformità riferisce al RUP sulle eventuali contestazioni dell’Affidatario, 
corredate dalle proprie valutazioni. L’accertamento della regolarità delle prestazioni non esonera 
l’Affidatario da eventuali responsabilità per difetti, imperfezioni e difformità che non fossero emersi 
all’atto della predetta verifica e venissero accertati successivamente (vizi occulti). 
 

19. MODIFICHE CONTRATTUALI 
Per quanto riguarda le modifiche di cui al presente articolo si fa riferimento a quanto sancito 
dall’art.120 D.Lgs. 36/2023. In particolare, ai sensi del comma 9 del predetto articolo, con riferimento 
al capitolato della fornitura posto a base di gara, la Stazione Appaltante può imporre all'appaltatore 
l'esecuzione, alle condizioni originariamente previste, in aumento o diminuzione delle prestazioni 
fino alla concorrenza del quinto dell'importo del contratto. In tal caso l'appaltatore non può fare valere 
il diritto alla risoluzione del contratto. 
 

20. OMNICOMPRENSIVITA’ DEI CORRISPETTIVI 
Nei corrispettivi si intendono integralmente inclusi: 
- le spese per i viaggi, i sopralluoghi, le trasferte del tecnico incaricato e di eventuali collaboratori, 

nonché tutto ciò che afferisce alla sfera delle spese generali; 
- le eventuali  consulenze specialistiche e le verifiche che si rendessero necessarie per l’esecuzione 

della prestazione; 
- l’uso delle attrezzature necessarie e dei mezzi di calcolo; 
- la collaborazione di cui l’incaricato dovesse avvalersi nell’espletamento dell’incarico; 
- le assicurazioni e garanzie richieste; 
- le spese per le eventuali modifiche e/o integrazioni necessarie fino alla definitiva accettazione della 

prestazione da parte dell’Amministrazione; 
- le spese per l’esecuzione della prestazione secondo le modalità definite nel presente disciplinare, 
- qualsiasi altro onere professionale, di ausilio, di manodopera, di acquisizione, uso o nolo dei mezzi 

e dei materiali necessari, di esecuzione o affidamento delle prove, di ripristino, di sicurezza o 
quant’altro occorrente. 
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  CAPO VI - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

21. SUBAPPALTO E SUBAFFIDAMENTI 

I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, e le forniture 
compresi nel contratto. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 
36/2023 la cessione del contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale 
esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle 
lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di manodopera. È 
ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art. 119 del D.Lgs. 36/2023. 
 

22. RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

L’Affidatario resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l’esecuzione 
delle parti del contratto oggetto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da ogni 
pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 
all’esecuzione delle attività subappaltate. 
Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto e il Responsabile Unico del Progetto provvedono a 
verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità del 
subappalto. 
Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, 
n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995 n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo 
dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
 

23. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’Affidatario e tutti i prestatori di lavori, servizi o forniture, i subappaltatori e i subcontraenti della 
filiera delle imprese, a qualunque titolo interessati all’esecuzione del contratto sono tenuti all’obbligo 
della tracciabilità dei flussi finanziari, come disciplinati dall’art. 3, della legge 13 agosto 2010, n. 136 
e successive modificazioni e integrazioni, e come specificato anche e dalle Determinazioni 
dell’ANAC, pertanto: 

 l’Affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche; 

 l’Affidatario si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
Prefettura - Ufficio territoriale del Governo della Provincia di competenza della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. 

La Stazione Appaltante procederà alla risoluzione dell’affidamento della prestazione, ai sensi dell’art. 
1456 del codice civile, in tutti i casi in cui le transazioni finanziarie derivanti dall’attuazione fossero 
eseguite senza utilizzare lo strumento del bonifico bancario o postale o di altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 
Sono parimenti nulli i contratti di subappalto, subfornitori o con subcontraenti che non contengono 
la clausola di assunzione dell’obbligo di tracciabilità dei flussi. L’Affidatario con la firma 
dell’accordo assume espressamente l’obbligo di inserire le necessarie disposizioni in tutti i 
subcontratti che stipulerà a seguito della sottoscrizione dei successivi eventuali atti negoziali. 
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L’Affidatario si obbliga altresì a utilizzare lo stesso conto corrente bancario/postale dedicato, previa 
indicazione del CIG di riferimento anche per i pagamenti destinati ai dipendenti, consulenti, fornitori, 
subappaltatori e i subcontraenti. Il Committente assume l’obbligo di eseguire i pagamenti di cui ai 
successivi eventuali atti negoziali esclusivamente a mezzo bonifico bancario o postale dedicato, 
previa indicazione del CIG di riferimento. 
L’Affidatario, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizie dell’inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ai sensi della legge n. 136/2010 procede 
all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale informandone contestualmente la Stazione 
appaltante e la Prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 
L’Affidatario si obbliga, pena la risoluzione contrattuale, a dare attuazione all’articolo 4 e all’articolo 
5 della legge n. 136/2010. 
Prima della liquidazione degli importi dovuti l’Affidatario produrrà apposita dichiarazione attestante 
l’avvenuta ottemperanza agli adempimenti di cui all’art. 3 della L.136/2010 nei confronti di tutti gli 
eventuali subappaltatori e subcontraenti coinvolti nell’esecuzione anche non esclusiva del contratto, 
di tutta la filiera degli operatori economici a qualsiasi titolo interessate alle prestazioni di cui al 
presente appalto, anche per i contratti di fornitura con posa in opera, oppure dichiarerà di non aver 
fatto ricorso a subappalti. 
Ai sensi dell’art. 29 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla legge 
11 agosto 2014, n.114, la sottoscrizione di subcontratti relativi a: 

 trasporto di materiali a discarica per conto terzi; 

 trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto terzi; 

 estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

 confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

 noli a freddo di macchinari; 

 fornitura di ferro lavorato; 

 noli a caldo; 

 autotrasporto per conto di terzi; 

 guardiania dei cantieri. 
deve essere subordinata obbligatoriamente alla preventiva consultazione dell’apposito elenco di 
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa 
operanti nei medesimi settori, istituito presso ogni Prefettura in cui la ditta richiedente ha la propria 
sede legale (c.d. white list). 
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CAPO VII - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE 
D’UFFICIO 

 

24. CONTROVERSIE 

Al Contratto si applicano le disposizioni di cui all’articolo 211 del D.Lgs. 36/2023. 
Ai sensi dell’articolo 212 del D.Lgs. 36/2023, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 
all’accordo bonario, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione dei contratti 
possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice 
civile; qualora l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000 euro, è 
necessario il parere dell’avvocatura che difende la Stazione Appaltante. 
Nelle more della risoluzione delle controversie l’Affidatario non può comunque rallentare o 
sospendere le attività, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione Appaltante. 
Ove non si proceda alla risoluzione bonaria delle predette controversie e l’Affidatario confermi le 
riserve, la definizione di tutte le riserve derivanti dall’esecuzione del contratto è devoluta all’autorità 
giudiziaria competente ed è esclusa la competenza arbitrale. 
L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla 
loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle 
questioni. 
Al direttore dell’esecuzione, ai sensi dell’articolo 1 comma 2, punto v) dell’Allegato II.14 al codice, 
è attribuito il compito di gestire le contestazioni su aspetti tecnici e le riserve. 
Il direttore dell’esecuzione o l'affidatario comunicano al RUP le contestazioni insorte circa aspetti 
tecnici che possono influire sulla esecuzione delle prestazioni; il RUP convoca le parti entro quindici 
giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, l'esame della questione al fine di risolvere 
la controversia. La decisione del RUP è comunicata all'affidatario, il quale ha l'obbligo di 
uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva sul primo atto di appalto idoneo a riceverla. 
Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dell’esecuzione redige in contraddittorio con 
l'affidatario un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di due 
testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all'affidatario per le sue osservazioni, 
da presentarsi al direttore dell’esecuzione nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In 
mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. 
L'affidatario, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al 
RUP con le eventuali osservazioni dell'affidatario. 
Ai sensi dell’articolo 115 del D. Lgs. n. 36/2023, le riserve sono iscritte con le modalità e nei termini 
previsti dall’Allegato II.14 al codice, a pena di decadenza dal diritto di far valere, in qualunque tempo 
e modo, pretese relative ai fatti e alle contabilizzazioni risultanti dall’atto contabile. 
L’esecutore, a pena di decadenza, deve iscrivere le riserve sul primo atto di appalto idoneo a riceverle 
con le modalità e nei termini previsti dall’articolo 7 dell’allegato II.14 al codice. 
Il direttore dell’esecuzione, a seguito dell’iscrizione delle riserve da parte dell’esecutore sul primo 
atto di appalto idoneo a riceverle, nei successivi quindici giorni, espone in apposito verbale le sue 
motivate deduzioni. 
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25. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 121 del D.Lgs. 36/2023, le stazioni appaltanti possono 
risolvere un contratto di appalto senza limiti di tempo, se si verificano una o più delle seguenti 
condizioni: 
a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi 

dell’articolo 120; 
b) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c), superamento 

delle soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento alle modificazioni di cui 
all’articolo 120, comma 3, superamento delle soglie di cui al medesimo articolo 120, comma 3, 
lettere a) e b); 

c) l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni 
di cui all'articolo 94, comma 1, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di gara; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

Le stazioni appaltanti risolvono un contratto di appalto qualora nei confronti dell'appaltatore: 
a) sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di 

prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata 
in giudicato per i reati di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del presente Libro. 

Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni 
contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il 
direttore dei lavori o il direttore dell'esecuzione, se nominato, quando accerta un grave 
inadempimento ai sensi del primo periodo avvia in contraddittorio con l’appaltatore il procedimento 
disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14. All’esito del procedimento, la stazione appaltante, su 
proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto scritto comunicato all’appaltatore. 
Qualora, al di fuori di quanto sopra riportato, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per negligenza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il direttore 
dell'esecuzione, se nominato, gli assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 
inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine, e redatto il 
processo verbale in contraddittorio, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve 
il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 
La risoluzione del Contatto, nei casi succitati, sarà comunicata all’Affidatario a mezzo PEC ed avrà 
effetto, senza obbligo preventivo di diffida da parte dell’Amministrazione, a far data dal ricevimento 
della stessa. Eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma tali da 
compromettere il rispetto dei contenuti del contratto, saranno contestate all’Affidatario dal RUP con 
comunicazione scritta inoltrata a mezzo PEC. Nella contestazione è prefissato un termine congruo 
entro il quale l’Affidatario deve sanare l’inadempienza o presentare le proprie osservazioni 
giustificative. 
Decorso il suddetto termine senza che l’inadempimento sia sanato, o qualora l’Amministrazione non 
ritenga accoglibili le eventuali giustificazioni addotte, si procede alla risoluzione del Contratto.  
Contestualmente alla risoluzione, l’Amministrazione procederà ad incamerare la cauzione definitiva 
posta a garanzia del Contratto, per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, salvo ed 
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impregiudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. Nei casi di risoluzione 
del contratto o di esecuzione di ufficio, come pure in caso di fallimento dell’Affidatario, i rapporti 
economici con questo o con il curatore sono definiti secondo la normativa vigente e ponendo a carico 
dell’Affidatario inadempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti. La comunicazione 
della decisione assunta dall’Amministrazione è fatta all’Affidatario a mezzo PEC, con la contestuale 
indicazione della data alla quale avrà luogo l’accertamento, in contraddittorio fra la Direzione 
dell’Esecuzione del Contratto e l’Affidatario o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla 
presenza di due testimoni, dello stato di consistenza degli interventi eseguiti. La risoluzione del 
contratto legittima anche la risoluzione dei singoli contratti specifici in corso stipulati sino alla data 
in cui si verifica la risoluzione del contratto medesimo. 
La risoluzione del contratto comporta la risoluzione anche dei singoli affidamenti in corso di 
espletamento. In tal caso saranno pagati all’Affidatario le prestazioni eseguite, escluso qualsiasi altro 
indennizzo. In tutti i casi di risoluzione del contratto per causa imputabile all’Affidatario, oltre ad 
incamerare la cauzione prestata, la stazione appaltante ha il diritto al risarcimento di ogni ulteriore 
danno. 
 

26. RISOLUZIONE DELL’ACCORDO PER GRAVI INADEMPIMENTI E 
IRREGOLARITÀ 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto quando accerti comportamenti 
dell’Affidatario concretizzanti gravi inadempimenti alle obbligazioni derivanti dal singolo contratto 
applicativo tali da compromettere la buona riuscita del contratto, la sicurezza e l’igiene dei lavoratori, 
la tutela dell’ambiente ovvero il rispetto delle relative normative, previa diffida e sempre che 
l’Affidatario non abbia fornito nel termine assegnatogli idonee giustificazioni. La Stazione 
Appaltante ha facoltà, altresì, di procedere alla risoluzione del presente accordo: 

 qualora nei confronti dell’Affidatario sia intervenuta l’emanazione di un provvedimento definitivo 
che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al D.Lgs. 159/2011. 

 qualora nei confronti dell’Affidatario sia intervenuta la revoca dell’attestazione di qualificazione 
per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario 
informatico gestito dall’Osservatorio dei contratti pubblici; 

 qualora si verifichi uno degli inadempimenti di cui al precedente articolo 34. 
 Costituisce altresì, motivo di risoluzione del singolo contratto applicativo il ritardo dell’Affidatario 
nell’esecuzione delle prestazioni tale da compromettere il rispetto dei termini contrattuali, previa 
diffida e sempre che l’Affidatario non si sia adeguato alle disposizioni della Stazione Appaltante entro 
un termine non superiore ai 15 (quindici) giorni. 
 

27. RECESSO DAL CONTRATTO 

Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la 
stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne 
l’appaltatore mediante il pagamento delle prestazioni eseguite nonché del valore dei materiali utili 
esistenti in cantiere nel caso di lavori o in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo 
dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite, calcolato secondo quanto previsto 
dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023. 
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L'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una formale 
comunicazione all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a venti giorni, 
decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il 
collaudo definitivo o verifica la regolarità dei servizi e delle forniture. 
Il citato allegato II.14 disciplina il rimborso dei materiali, la facoltà di ritenzione della stazione 
appaltante e gli obblighi di rimozione e sgombero dell’appaltatore. 
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CAPO VIII - NORME FINALI 

28. LINGUA UFFICIALE 

La lingua ufficiale è l’italiano. Tutti i documenti, i rapporti, le comunicazioni, la corrispondenza, i 
rapporti, le relazioni tecniche ed amministrative, i disegni e quant’altro prodotto dell’Affidatario 
dovranno essere in lingua italiana. 
Qualsiasi tipo di documentazione trasmessa alla Direzione del Genio per la Marina Militare di 
Taranto in lingua diversa da quella ufficiale e non accompagnata da traduzione giurata in italiano, 
che comunque prevale, sarà considerata a tutti gli effetti come non ricevuta. 
 

29. DANNI IMPUTABILI ALL’AFFIDATARIO 

La responsabilità per sinistri ed infortuni che dovessero accadere al personale o a cose 
dell’Aggiudicatario o del suo personale, sarà sempre a suo carico. 
 

30. COMUNICAZIONI ALL’AFFIDATARIO 

Le comunicazioni all’Affidatario avverranno esclusivamente per iscritto anche con strumenti 
informatici (PEC). 
Il Responsabile Unico del Progetto effettuerà le sue comunicazioni mediante note di servizio 
indirizzate al rappresentante dell’Affidatario ed alla persona fisica indicata quale Capocommessa e 
redatte in duplice copia, una delle quali dovrà essere restituita firmata per ricevuta oppure saranno 
inviate a mezzo PEC. 
Eventuali osservazioni che il rappresentante dell’Affidatario o il Capocommessa intendessero 
avanzare su una comunicazione ricevuta, devono essere presentate dallo stesso per iscritto al 
Responsabile Unico del Progetto (a mezzo PEC) entro tre giorni lavorativi dal ricevimento della 
comunicazione, intendendosi altrimenti che essa è stata accettata integralmente e senza alcuna 
eccezione e che dopo tale termine l’Affidatario decade dal diritto di avanzarne. 
Il Responsabile Unico del Progetto comunicherà (a mezzo PEC) all’Affidatario, entro i successivi 
cinque giorni lavorativi, le sue determinazioni in merito alle eventuali osservazioni da questo 
avanzate nei termini e nei modi sopraddetti. 
 

31. COMUNICAZIONI DELL’AFFIDATARIO ALL’AMMINISTRAZIONE 

L’Affidatario deve indirizzare ogni sua comunicazione al Responsabile Unico del Progetto 
esclusivamente per iscritto (a mezzo PEC). 
L’Affidatario è tenuto a richiedere tempestivamente eventuali elaborati progettuali e/o istruzioni, che 
siano di competenza della Direzione del Genio per la Marina Militare, di cui abbia bisogno per 
l’esecuzione delle prestazioni. 
Eventuali contestazioni che la Direzione intendesse avanzare su una comunicazione ricevuta, saranno 
presentate per iscritto al rappresentante dell’Affidatario entro dieci giorni lavorativi dal ricevimento 
(a mezzo PEC), intendendosi altrimenti che esse sono state accettate integralmente e senza alcuna 
eccezione e che dopo tale data la Direzione decade dal diritto di avanzarne. 
Qualunque evento che possa avere influenza sull’esecuzione delle prestazioni dovrà essere segnalato 
nel più breve tempo possibile e comunque non oltre tre giorni dal suo verificarsi. L’Affidatario dovrà 
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presentare una relazione completa dei fatti corredata, ove necessario per la loro corretta 
comprensione, di adeguata documentazione. 
 

32. CONSTATAZIONI IN CONTRADDITTORIO 

Ciascuno dei contraenti si impegna ad aderire alla richiesta dell’altro di constatare e verbalizzare in 
contraddittorio qualsiasi situazione o fatto rilevante sul regolare svolgimento delle prestazioni. 
Tale richiesta deve essere avanzata quando la situazione o fatto verificatosi sia in effetti ancora 
constatabile. In caso di mancata richiesta o di richiesta intempestiva le conseguenze graveranno sul 
responsabile dell’omissione. 
L’Affidatario deve segnalare (a mezzo PEC) in particolare e tempestivamente ogni irregolarità 
riscontrata nell’esecuzione di altre attività che non sono di sua competenza, ma che possono 
interferire con la sua opera o condizionarla. 
 

33. CONDIZIONE DI EFFICACIA DEL CONTRATTO - SOSPENSIONE DELLE 
PRESTAZIONI 

La Direzione del Genio per la Marina Militare potrà, in qualsiasi momento ed in caso di necessità 
connesse alle attività proprie ed esercite presso gli edifici interessati dagli interventi, autorizzare 
oppure ordinare per iscritto (a mezzo PEC) sospensioni temporanee dell’esecuzione delle prestazioni, 
con un congruo anticipo. 
L’Affidatario dovrà tempestivamente dare comunicazione scritta alla Direzione del Genio per la 
Marina Militare (a mezzo PEC) non appena a conoscenza di fatti o circostanze che potrebbero 
provocare una sospensione delle prestazioni oggetto del Contratto. 
 

34. POTERI DELL’AFFIDATARIO 

Ogni atto dell’Affidatario che possa in qualsiasi modo, diretto od indiretto, variare l’importo totale 
delle prestazioni, modificare la pianificazione delle attività o variare le scelte programmatiche del 
contratto, deve essere preventivamente ed esplicitamente autorizzato per iscritto (a mezzo PEC) dalla 
Direzione del Genio per la Marina Militare attraverso il Responsabile Unico del Progetto. 
 

35. OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’AFFIDATARIO 

L’Affidatario è obbligato a produrre alla Direzione dell’Esecuzione del Contratto adeguata 
documentazione fotografica, in relazione alle indagini effettuate o comunque a richiesta della 
Direzione dell’Esecuzione del Contratto. La documentazione fotografica, in formati riproducibili 
agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state 
effettuate le relative rilevazioni. 
 

36. SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

Le spese di bollo, copiatura, cancelleria, registrazione fiscale e tutte le altre inerenti al contratto sono 
a carico del Contraente in conformità con quanto previsto dagli artt. 16/bis e 16/ter del R.D. 
10/11/1923 n. 2440. L’imposta di registro, giusta quanto disposto dall’art. 40 del D.P.R. 26/04/1986 
n. 131 è dovuta nella misura fissa. L’importo delle spese dovrà essere versato dal Contraente a mezzo 
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c/c. L’attestazione del versamento deve essere consegnata all’Amministrazione in sede di stipula del 
contratto. Ai sensi del DM 2/12/2016, sono altresì a carico del Contraente le spese per la 
pubblicazione obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara che dovranno essere rimborsate alla 
stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione. 
Ai sensi dell’art. 18, co. 10, con la tabella di cui all’allegato I.4 al codice è individuato il valore 
dell’imposta di bollo che l’appaltatore assolve una tantum al momento della stipula del contratto e in 
proporzione al valore dello stesso. Con la medesima tabella sono sostituite le modalità di calcolo e 
versamento dell’imposta di bollo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642, in materia di contratti pubblici disciplinati dal codice. In sede di prima applicazione del codice, 
l’allegato I.4 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato 
al codice. 
 

37. TUTELA DEL SEGRETO MILITARE 

È fatto divieto al Contraente – che ne prende atto a tutti gli effetti e, in particolare, a quelli penali e 
di tutela del segreto militare – di effettuare, esporre o diffondere riproduzioni fotografiche o di 
qualsiasi altro genere, relative alle prestazioni appaltate e così pure, di divulgare con qualsiasi mezzo 
notizie o dati di cui sia venuto a conoscenza per effetto dei rapporti intercorsi con l’Amministrazione 
della Difesa. 
Il Contraente è altresì tenuto ad adottare, nell’ambito della sua organizzazione, le necessarie cautele 
affinché il divieto di cui sopra sia scrupolosamente osservato e fatto osservare dai propri collaboratori, 
dipendenti e prestatori d’opera, nonché da terzi estranei all’impresa stessa. 
 

38. DOMICILIO 

All’atto della stipula contratto, l’Affidatario dovrà comunicare il proprio domicilio il quale potrà 
essere eletto presso la sede aziendale. 
 

39. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

L’Affidatario acconsente, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, per sé e per tutti i subappaltatori e/o 
subcontraenti facendone esplicito riferimento nei relativi contratti, al trattamento dei dati personali 
dal medesimo forniti nell’ambito delle attività della Stazione Appaltante, nel rispetto della suddetta 
legge e degli obblighi di riservatezza cui è ispirata l’attività della Stazione Appaltante sulla base delle 
informazioni di seguito riportate. 
Per trattamento di dati personali ai sensi dell’art 4 del citato decreto, s’intende la raccolta, 
registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, 
raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco comunicazione, diffusione, cancellazione e distruzione 
di dati anche se non registrati in una banca dati. 
L’Affidatario è informato che tali dati verranno trattati per finalità istituzionali, connesse o 
strumentali all’attività della Stazione Appaltante per le quali si indicano a titolo esemplificativo e non 
esaustivo: 

 dare esecuzione ad obblighi di legge; 

 per esigenze di tipo operativo e gestionale; 

 per esigenze preliminari alla stipula del Contratto; 
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 per dare esecuzione a prestazioni convenute. 
Il trattamento dei dati avverrà utilizzando strumenti idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza 
anche automatizzati, atti a memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi. 
La modalità di trattamento dei dati in argomento può prevedere l’utilizzo di strumenti automatici in 
grado di collegare i dati stessi anche ai dati di altri soggetti, in base a criteri qualitativi, quantitativi e 
temporali ricorrenti o definiti di volta in volta. 
 

40. NORMATIVA APPLICABILE 

Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente disciplinare tecnico si fa rinvio al D.Lgs. 
n. 36/2023 e ss.mm.ii, al D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii, ed al D.P.R. 236/2012 per le parti non 
abrogate. 
 

 
IL COMPILATORE 

                                                                   S.T.V. (INFR) Priscilla RUBERTI 
 

 

 

 

IL DIRETTORE 

     C.V. (INFR) Morena COLACELLI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
  


		2025-11-17T14:56:24+0100


		2025-11-17T18:59:21+0100




